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“ALLEGATO 5”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:  Prevenire, curare...amare: il volontariato fa bene alla salute
SETTORE e Area di Intervento:
Assistenza (A), con particolare riferimento al sub settore della salute (A15), ed una specifica attenzione alle seguenti utenze: 

•
pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente invalidanti e/o in fase terminale (A8)

•
malati terminali (A9)

•
Immigrati, profughi (A4)
OBIETTIVI DEL PROGETTO
Il presente progetto è, in primis, finalizzato a sostenere i malati cronici nel loro percorso, spesso tortuoso, di accesso alle terapie. Un progetto, quindi “di cura”, ma anche di “prevenzione” ed “amore verso il prossimo”. 

I nostri obiettivi generali, quindi, saranno:

•
Promuovere il benessere psicofisico del malato cronico e del malato terminale;

•
Sostenere il malato straniero nell’individuazione e partecipazione ad un percorso di cura; 

•
Diffondere la cultura della salute in provincia di Caserta; 

•
Incoraggiare la pratica del volontariato come atto d’amore verso gli individui più fragili

Definiti gli  “Obiettivi generali”, possiamo quindi definire i seguenti  obiettivi specifici: 

1:  CURARE

•
Agevolare l’accesso e l’accoglienza delle persone con patologie croniche ai servizi;

•
Attivare percorsi di supporto finalizzati all’intercettazione del disagio psichico (paure, angosce, ansie, etc…) e materiale (difficoltà nel fare la spesa, difficoltà nel ricordare le scadenze…) connesso ad eventuale riduzione e/o perdita dell’autonomia 

•
Favorire la socializzazione del malato cronico e della sua famiglia;

•
Incentivare lo sviluppo di strategie di coping   e di capacità di resilienza nei malati e nei familiari; 

•
Prevenire il burn out del sistema familiare del paziente cronico e/o terminale; 

•
Promuovere percorsi di mediazione linguistica e culturale all’interno delle strutture ospedaliere; 

•
Contribuire alla diffusione di guide multilingue sui servizi sanitari presenti in provincia di Caserta, le opportunità di screening etc…

2:  PREVENIRE

•
Offrire alla cittadinanza un’informazione chiara, esauriente ed adeguata su stili di vita salutari, fattori di rischio sanitario etc…

•
Rendere noti i meccanismi per accedere alle campagne di screening sanitario istituzionale (es: pap test, mammografie, azioni per la prevenzione del tumore del colon – retto, etc…)

•
Favorire le occasioni di incontro tra cittadini ed esperti della salute

3: AMARE 

•
Informare giovani e meno giovani delle attività svolte dal volontariato sul territorio, evidenziando le buone prassi ad esso connesse;

•
Fornire notizie sulle varie tipologie associative

•
Rendere noto alla popolazione il ruolo e le finalità dei Centri Servizio per il volontariato; 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
I giovani del Servizio Civile coinvolti nelle attività  progettuali si confronteranno con  un’area di bisogno normalmente esclusa dai tradizionali interventi solidali, e si ritroveranno ad esercitare competenze spendibili in un prossimo percorso professionale.

Il gruppo di volontari in servizio civile, supportato e coordinato da figure professionali, diverrà parte integrante, previa informazione e formazione specifica, dell’equipe che realizzerà gli interventi previsti da progetto. 

Affiancheranno le figure professionali nelle attività previste dal piano di attuazione. In particolare saranno autonomamente avviati nella progettazione e realizzazione delle attività, partecipando attivamente alle iniziative promosse

I volontari in collaborazione con gli operatori saranno impiegati, inoltre, nella mappatura delle risorse del territorio, nella progettazione  e nell’organizzazione di momenti di incontro con le comunità locali con tutte le realtà con cui è possibile un lavoro di rete.

I volontari saranno invitati a svolgere un ruolo di osservazione e conoscenza, per 

maturare poi competenze e progressiva autonomia e responsabilizzazione.

Nel corso di realizzazione delle attività previste si alterneranno momenti di incontro, formazione, programmazione e verifica.

Nello specifico, i giovani del Servizio Civile, coerentemente con le capacità acquisite e adeguatamente incanalati nel rispetto del loro background di appartenza:

•
Supporteranno lo staff tecnico del CSV Asso.Vo.Ce. nella somministrazione di interviste e questionari,e nella rielaborazione degli stessi; 

•
Contribuiranno alla redazione ed alla diffusione del materiale informativo del progetto

•
Accompagneranno gli utenti del progetto nell’accesso ai servizi; 

•
Contribuiranno al contrasto del disagio sociale dei soggetti destinatari dell’intervento, supportando sportelli psico-sociali, gruppi di auto – mutuo aiuto, alleviando il disagio delle persone non autosufficienti  …

•
Impareranno ad interloquire con le istituzioni con competenza e capacità, nel rispetto dei ruoli e delle procedure da espletare

•
Contribuiranno alla realizzazione di eventi pubblici, rispetto ai quali promuoveranno la diffusione sulla stampa, l’organizzazione degli spazi, la presenza di ospiti, etc….

•
Collaboreranno alla redazione del report finale delle attività
CRITERI DI SELEZIONE

Servizi acquisiti da ente di prima classe CESV Lazio 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Monte ore annuo: 1400 
Giorni settimanali di servizio: 5 

Per facilitare il pieno raggiungimento degli obiettivi del progetto si richiede al volontario:

•
diligenza e riservatezza;

•
rispetto della regole comportamentali relative alla gestione del servizio civile;

•
disponibilità alla flessibilità oraria e alla turnazione in base alle diverse esigenze di servizio,

•
disponibilità a recarsi nei locali di svolgimento del progetto e ad effettuare visite presso

•
strutture partner e/o enti presenti sul territorio che possono risultare utili e strategici per la realizzazione delle attività stesse

•
disponibilità a partecipare ad iniziative associative dell’Ente, strettamente connesse al progetto approvato, compatibilmente all’orario di servizio;

•
disponibilità a trasferte, giornate di formazione anche residenziali rivolte ai volontari stessi;

•
disponibilità a eventuali impegni nei fine settimana o nelle festività, solo ed esclusivamente

•
se le attività che sono chiamate a svolgere rientrano tra quelle previste dal presente progetto e con possibilità di recupero infrasettimanale della festività;

•
massimo riserbo, nel rispetto delle direttive del D. Lgs. 196/2003 in materia di privacy sui dati sensibili trattati nel corso delle diverse attività
Considerata la specificità del progetto, rappresenteranno inoltre titoli preferenziali per l’inserimento nello stesso: 

•
Livello di scolarizzazione basso

•
Disagio socio-economico e psicologico

•
Motivazione a costituire una impresa sociale 

•
Propensione al lavoro in equipe e l’interesse personale all’impegno sociale con fasce a rischio di emarginazione sociale;

•
Interesse a sperimentarsi in attività educative e di animazione socio culturale.
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
Il progetto si realizzerà nella provincia di Caserta.  

Sono disponibili 6 posti, dei quali nessuno prevede vitto e alloggio 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
Università degli studi di Napoli “Federico II” : protocollo di intesa per il riconoscimento di CFU previa attestazione delle attività svolte. 

Seconda Università degli Studi di Napoli Dipartimento di scienze politiche “Jean Monet” fino a 9 crediti CFU come attività a libera scelta (art. 10 comma 5 lett. .D del DM 270 del 2004). 

Eventuali tirocini riconosciuti :

Università degli studi di Napoli “Federico II”. 

Seconda Università degli Studi di Napoli Dipartimento di scienze politiche “Jean Monet” a. l’ Università degli studi di Napoli “Federico II” : protocollo di intesa per il riconoscimento di CFU previa attestazione delle attività svolte. 

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

I giovani in Servizio Civile presso i progetti curati dal CESV acquisiranno una serie di competenze di tipo sia tecniche che trasversali importanti e spendibili in termini di occupabilità futura, riconosciute e validate da più di una certificazione del proprio percorso formativo e professionalizzante, grazie alle seguenti azioni:

1)  la certificazione dello stesso CESV, Ente di Formazione accreditato dalla Regione Lazio con Determina  N. 4708 del 09/11/2004 che certifica tutte le attività formative svolte, in ciascuna sede provinciale.

Nello specifico le competenze acquisite e riconosciute attraverso questi due percorsi sono:


Elementi di Comunicazione 


Elementi di Gestione del conflitto


Il lavoro in gruppo


Leadership


Competenze Organizzative:

-
programmazione delle attività

-
problem solving

-
gestione attività di amministrazione e contabilità

-
gestione attività di raccolta fondi

-
organizzazione e gestioni eventi

-
utilizzo piattaforme e sistemi informatici


Competenze Relazionali:

-
capacità di mediazione

-
saper gestire i rapporti interpersonali

-
saper lavorare in equipe


Competenze Emozionali:

-
capacità di prendere iniziativa

-
capacità decisionale

-
fiducia in se stessi

-
senso di responsabilità

-
propensione al cambiamento e sapersi adattare ai contesti
Il progetto, inoltre, prevede l’approfondimento di specifiche competenze professionali, valide al fine di migliorare la corretta realizzazione del progetto stesso e pensate per avere una validità spendibile al di fuori da esso. Ci riferiamo in particolare al 

1)
Corso sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro - decreto 81/2008 in collaborazione con l’Associazione Operatori della Prevenzione sui luoghi di Lavoro. Sarà realizzato un corso di 18 ore che sarà certificato con un attestato valido ai fini del curriculum:

-
per poter essere nominati responsabile della sicurezza all’interno delle aziende;

-
per poter autocertificare il piano sulla sicurezza in caso di svolgimento di attività in proprio.

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
Formazione e informazione sui rischi connessi all’ingresso dei volontari nei progetti di Servizio Civile Nazionale

Introduzione generale alle malattie croniche 

Aspetti sociali e relazionali delle singole patologie: scompenso cardiaco, 

BPCO, malattie reumatiche, malattie oncologiche. 

Il malato oncologico. La relazione con il malato oncologico. 

La comunicazione efficace. gli assiomi della comunicazione; 

le differenti modalità di ascolto; strumenti di negoziazione; prevenire il 

sovracarico emotivo. 

Corso base Primo soccorso BLS 

Corso base Luoghi Sicurezza 

Formazione in itinere presso le sedi del progetto n 50 h 

Conoscenza dell’organizzazione dei reparti Ospedalieri; 

Acquisizione dei percorsi e dei protocolli ospedale territorio. 

Partecipazione alle riunioni interdisciplinari. 

Elementi di rilevazione dati statistici in sanità. 

Tecniche della comunicazione bio-sanitaria 

•
 Analisi della domanda: indici quantitativi e qualitativi dei bisogni emergenti. Strategie per la somministrazione di interviste e questionari. 

•
L’ascolto attivo. 

•
•
Principi di mediazione culturale

•
Insegnamento dell’italiano agli stranieri; 

•
Corso sulla Sicurezza sui luoghi di lavoro - decreto 81/2008, con attestazione delle competenze riconosciuta da Formedil Caserta.

     Come previsto dal Decreto sulle Linee Guida per la formazione del 2013 il progetto realizza la Formazione Specifica con la seguente scansione: 70% delle ore  entro il  90° giorno dall’avvio del progetto e il restante 30%  entro il 180° giorno.

Si prevede di realizzare una parte di formazione specifica dopo il terzo mese di servizio, per offrire ai volontari la possibilità di acquisire delle informazioni utili al loro percorso, con una consapevolezza maggiore, sui temi, linguaggi e significati connessi alla loro azione dell’ente . 

La Formazione Specifica ha  una durata complessiva di 72 ore.






















[image: image1.jpg][image: image2.jpg][image: image3.jpg][image: image4.jpg][image: image5.jpg]